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Il MAXXI BVLGARI PRIZE & uno dei premi piu prestigiosi nel panorama dell’arte
contemporanea italiana e internazionale. Istituito con I'obiettivo di promuo-
vere artisti emergenti e valorizzare le espressioni artistiche innovative e
sperimentali, il progetto a cadenza biennale ambisce a valorizzare la giovane
generazione artistica italiana nel mondo. Il Premio nasce dalla collaborazione
tra il MAXXI e BVLGARI, il celebre brand di lusso italiano, e si afferma come
crocevia di riflessione e innovazione, contribuendo ad anticipare le tenden-
ze artistiche del futuro. Giunto ormai alla sua quarta edizione e svolgendo
il ruolo di piattaforma di lancio per le nuove generazioni di artisti, il Premio
garantisce ai giovani talenti una visibilita unica attraverso un’esposizione, un
catalogo e iniziative a livello mondiale.

Ricercare, scoprire, sostenere e consolidare le carriere degli artisti italia-
ni & la mission del Premio, che guarda al panorama contemporaneo per tracciare
una mappatura in grado di delineare le frontiere dell’arte di oggi. Ad ogni edizio-
ne del Premio corrisponde un lungo processo di selezione composto da due fasi:
la prima & affidata a un team di esperti di settore, i quali candidano due artisti
ciascuno; la seconda a un pool di giurati, nominati tra direttori e curatori museali,
che individuano i tre finalisti e decretano il progetto vincitore, il quale entra a far
parte della collezione permanente del museo.

Per I'edizione del 2024 allestita nella sala Gian Ferrari, sono presentate
le opere di Riccardo Benassi (1982, Cremona, IT), Monia Ben Hamouda (1991,
Milano, IT) e Binta Diaw (1995, Milano, IT). Nati tra gli anni Ottanta e Novanta,
i tre finalisti hanno in comune esperienze di formazione e ricerca internazio-
nali, percorsi espositivi importanti che vantano la presenza delle loro opere
in rassegne di rilievo. Entrando nello spazio, & possibile approfondire la ricer-
ca dei tre artisti nell’area della reading room dove disegni, video e documenti
introducono le opere di ciascuno. Apre il percorso espositivo ASSENZAHAH
ESSENZAHAH (2024) di Riccardo Benassi. L'opera, presentata all’interno del
montacarichi del MAXXI, si compone di due cani robotici che eseguono coreo-
grafie create dall’artista, di un componimento sonoro e di un testo proiettato a
laser che invita a riflettere sull'impatto delle nuove tecnologie nella vita uma-
na. Juroom fiaar (2024) di Binta Diaw, & ispirata a un evento storico del 1819
commemorato dall’artista con sette colonne di carbone. Sette sono infatti le
donne del villaggio senegalese di Nder che morirono dandosi fuoco per evitare
la schiavitu a seguito dell’invasione dei Mori. Intorno alle sculture trecce di ca-
pelli, suoni e voci in lingua Wolof accompagnano il visitatore in una riflessione
sulle forme di resistenza agli abusi. Lopera Theology of Collapse (The Myth of
Past) I-X (2024) di Monia Ben Hamouda & composta da dieci pannelli di ferro
intagliati a laser con motivi ispirati alla calligrafia islamica e alle moschee. Le
lastre, dipinte con spezie tra cui la paprika, I'ibisco e la cannella, sono installate
sulla parete di fondo della galleria, creando un effetto di collasso che sollecita
una riflessione sulla fragilita delle identita contemporanee.

Con questa edizione, il MAXXI BVLGARI PRIZE conferma di essere un
bacino sperimentale che accoglie le istanze della ricerca contemporanea, an-
ticipando alcune delle prospettive e visioni tra le piu interessanti per la lettura
del nostro presente.

MAXXI BVLGARI PRIZE for Digital Art

A partire da questa edizione, & stato istituito il MAXXI BVLGARI PRIZE for Digital
Art, una menzione speciale al miglior progetto digitale e assegnata a Roberto
Fassone (1986, Savigliano, IT). L'artista presenta a gennaio 2025 nella hall del
Museo il progetto And We Thought (2021 - ongoing), una produzione Sineglos-
sa, che esplora il rapporto tra autorialita e intelligenza artificiale, indagando
i limiti dell'immaginazione e sfidando le logiche autoreferenziali del sistema
artistico contemporaneo.



7202 3ZI¥d I4VOTA8 IXXVW

The MAXXI BVLGARI PRIZE is one of the most prestigious prizes on the Italian
and international contemporary art scene. Established with the aim of pro-
moting emerging artists and enhancing innovative and experimental artistic
expressions, the biennial project seeks to showcase young ltalian artists
throughout the world. The Prize was born from the collaboration between
MAXXI and BVLGARI, the famous Italian luxury brand, and has established itself
as a forum for reflection and innovation, helping to anticipate the artistic trends
of the future. Now in its fourth edition and acting as a springboard for new
generations of artists, the Prize provides young talents with unique visibility
through an exhibition, a catalogue and worldwide initiatives.

Researching, discovering, supporting and consolidating the careers
of Italian artists is the mission of the Prize, which looks at the contemporary
scene to map out the frontiers of today’s art. Each edition of the Prize entails
a long selection process consisting of two stages — the first is entrusted to a
team of experts in the sector, who nominate two artists each; the second is
handled by a pool of jurors, nominated from among museum directors and cu-
rators, who select the three finalists and decide on the winning project, which
becomes part of the Museum’s permanent collection.

For the 2024 edition — set up in Gian Ferrari room — the works by Ric-
cardo Benassi (1982, Cremona, IT), Monia Ben Hamouda (1991, Milan, IT) and
Binta Diaw (1995, Milan, IT) are presented. Born between the 1980s and the
1990s, the three finalists share common international training and research
experiences, as well as major exhibition itinerary featuring their works. Upon
entering the space, it is possible to delve into the research of the three
artists in the reading room area, where drawings, videos and documents in-
troduce the works of each. The exhibition itinerary opens with HAHABSENCE
HEHESSENCE (2024) by Riccardo Benassi. The work, which is displayed inside
MAXXI's lift, consists of two robotic dogs performing choreographies created
by the artist, a sound composition and a projected text encouraging reflection
on the impact of new technologies on human life. Juroom haar (2024) by Binta
Diaw is inspired by a historical event of 1819, which the artist commemorates
with seven columns of coal — one for each woman from the Senegalese village
of Nder who died by setting themselves on fire to avoid slavery following the
Moors' invasion. Around the sculptures, braids of hair, sounds and voices in
the Wolof language accompany the visitor into a reflection on forms of resis-
tance to abuse. The work Theology of Collapse (The Myth of Past) I-X (2024)
by Monia Ben Hamouda consists of ten laser-carved iron panels with motifs
inspired by Islamic calligraphy and mosques. Painted with spices including
paprika, hibiscus and cinnamon, the panels are installed on the back wall of the
gallery, producing an illusion of collapse that prompts refiection on the fragility
of contemporary identities.

With this edition, the MAXXI BVLGARI PRIZE confirms itself as an
experimental space that welcomes the motions of contemporary research,
anticipating some of the most interesting perspectives and visions for the
reading of our present.

MAXXI BVLGARI PRIZE for Digital Art

Starting with this edition, the MAXXI BVLGARI PRIZE for Digital Art has been
established — a special mention for the best digital project,awarded to Roberto
Fassone (1986, Savigliano, Piedmont, Italy). In January 2025, the artist presents
his project produced by Sineglossa And We Thought (2021 — ongoing) in the
Museum's hall, which explores the relationship between authorship and Al, in-
vestigating the limits of imagination and challenging the self-referential logics
of the contemporary art system.
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Riccardo Benassi & un artista visivo noto per il suo approccio interdi-
sciplinare che mescola la scrittura, il suono e le nuove tecnologie in-
dagando il rapporto tra natura e mondo digitale. Realizzata per il MAXXI
BVLGARI PRIZE, ASSENZAHAH ESSENZAHAH (2024) & un'opera allestita
nella sala Gian Ferrari all’interno del montacarichi del MAXXI. Qui, due
cani robotici eseguono coreografie ideate dall’artista e programmate
dall’ing. Edoardo Todde con il supporto del Complex Systems Laboratory
diretto dal Prof. Alessandro Rizzo, presso il Dipartimento di Elettronica
e Telecomunicazioni del Politecnico di Torino. Sulle pareti d’acciaio una
luce laser proietta un monologo interiore che allude a come le nostre
tracce digitali costruiscano monumenti funebri indelebili e destinati a
sopravvivere nel web oltre la vita terrena. L'opera & costituita anche da
un brano musicale composto dall’artista. Il suono dai toni cristallini, ampi
e dall’andamento brioso, genera uno spazio metaforico in cui i confini tra
corpi umani e artificiali si dissolvono. Con questo lavoro I'artista invita
a riflettere sull'impatto delle nuove tecnologie nelle relazioni umane,
sociali e affettive.
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ASSENZAHAH ESSENZAHAH

Programmazione laser, particolare
di screenshot di Andrea Vesnaver

ASSENZAHAH ESSENZAHAH

Allenamento e hacking dei cani robot
presso il Complex Systems Laboratory
del Politecnico di Torino, foto di Edoardo Todde




ASSENZAHAH ESSENZAHAH
HAHBSENCE HEHESSENCE, 2024

Ricostruzione 3D dell’'ambiente
da parte di un cane robot, particolare
di screenshot di Beatrice Sartori

ASSENZAHAH ESSENZAHAH
HAHBSENCE HEHESSENCE, 2024

Prove di scrittura con proiezione laser
nel montacarichi del Museo MAXXI,
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Monia Ben Hamouda & un’artista figurativa e scultrice. La sua pratica
artistica riflette la complessita della propria identitd interculturale.
Traendo ispirazione dalle sue radici italo-tunisine e dal sincretismo
culturale, I'artista reinventa alcuni dei canoni estetici consolidati
attraverso un processo di contaminazione dei segni. Le sue opere com-
binano elementi provenienti dall’estetica islamica, quali la calligrafia e
la simbologia religiosa, con influenze contemporanee, come i materiali
industriali e I'intelligenza artificiale. Theology of Collapse (The Myth of
Past) I-X (2024), realizzata per il MAXXI BVLGARI PRIZE, & un’installazio-
ne composta da dieci pannelli di ferro intagliati a laser, che tratteggiano
motivi ispirati alla calligrafia islamica e alle forme di moschee. | segni
sono stati rielaborati dall’artista tramite I'utilizzo dell’'intelligenza arti-
ficiale. Dipinte con tecniche miste che includono le spezie profumate
della paprika, della cannella e ibisco, le lastre sono installate in modo
invertito alla parete di fondo della galleria di Zaha Hadid, fungendo
da cortina invalicabile al passaggio ma non alla vista. L'opera, piu che
ergersi, sembra sul punto di collassare, sollecitando una riflessione
sulla decadenza delle strutture culturali e religiose, e mettendo in luce
la fragilita delle identita contemporanee.
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T Rage moving
through generations (2), 2024

Carboncino, pastelli a olio,
inchiostro su carta avorio

Charcoal, oil pastels, ink on ivory paper

¢« Rage moving
through generations (10), 2024

Carboncino, pastelli a olio,
inchiostro su carta avorio
Charcoal, oil pastels, ink on ivory paper

4 Rage moving
through generations (12), 2024

Carboncino, pastelli a olio,
inchiostro su carta avorio
Charcoal, oil pastels, ink on ivory paper



T

' 1.3k
IR NN » e
(AN e s s
fezsamnns

I

LAY ’

el
ST

(8 3 IR NN
gt

IR« ot s nmntnmunntss
LR T L L EERICCCER

BHERNHNEEENNENNN S« e

Lot eneinl LD AR EEEL LR
]l"f‘iii\»llvrxulljjl;lllxx
LT R TR OO
FET ey e et OO OO
CUCRBOURR N e 5 52 50

i D‘lj'l‘( 'l'l‘l‘lll"%l .‘l (RREARE NS EES S
U !Il'l : .]’l|l'1lll]llllrllx

LLLE
Bt !%El"gﬂ\lllx'llnl_rx'fil[]x'xlx'
[ BE M 0 B L4 HERES
CEEY CELLLY

flii '
"‘.U,‘ KIS b ! 3
pilrl il ) .'4';‘x’l’l';‘)’l‘l’r‘-‘.’.‘.
i ',‘.‘,'-‘.'.“‘,';‘_'_'_

i

WL DT ) DO

e %
I.QW. L f 1)(

(Bvamansnsy

i
I

T
A

!
i e
I'IIIIX|XK 1 .‘Z ) |xllllllll,|l !
st

k)
g e
DOSEM NN W MK LIEY 0 G MR e
R G E R h ﬁ'!ll'rvil:!:!llll't'l' 1

I,“'ll:']'l"l3""“"“';"'!‘!l“,'i_'[ 111!! k3 4y .l‘lli 1" W \'lll:!;l! 1
e

LAELLCEN L ¢ : LN
ey :‘J'Ill;!:!:|:::l:$:!!-' % v':‘!xrl’n =
30 0 i LTI
i Il‘ RO \IXIIXI:] e
1

ll 'r 1 Y
:71:1,"fi:lb:‘:ugz;n:l't‘:iilﬁﬁn'w'rl‘r' ek
LT % S04 R 06 0 4 1l

Lty
y s TR T T Tt
L 'l’1’!'!;1:E|'r:t{l::é:!z\'vf!:ﬁl‘l“’””" ul

lll‘l
zt;fltlllll|lt|'l'iil tl!
SN s 1:‘

i
]
!

L

LECT L LT 0
AN ) COURMMNR X
N R M WO N W
AR e s WV
O HC Wa e

I M
g |‘llr'lfn:x:l:l'lxl‘::gllnllxlll
y «:u'v"'u‘v'lr'lx'-'?rlllﬁll1
KON K]
RN R b o
IR (KR AR
RhhLT f’!"’,!‘:“:.b‘l‘l‘?‘l




Binta Diaw & un’artista figurativa italo-senegalese. La sua pratica artistica
esplora il corpo femminile nero nell’immaginario culturale occidentale,
intrecciando la propria esperienza biografica con una riflessione sulle
migrazioni e il passato coloniale. Nelle sue opere, disseppellisce storie
e memorie delle comunita diasporiche africane misconosciute o taciu-
te, contrastando I'oblio e I'invisibilita imposti dalle politiche occidentali.
Juroom fiaar (2024) & un’opera realizzata per il MAXXI BVLGARI PRIZE, ed
€ ispirata a un tragico evento storico del 1819, quando le donne del vil-
laggio senegalese di Nder, pur di sfuggire all’attacco dei guerrieri Mauri e
alla conseguente schiavitu, scelsero il suicidio collettivo. L'installazione
si compone di sette colonne fatte di carbone e commemora i corpi delle
sette donne che, mascherate da uomini, si immolarono bruciandosi vive.
Intorno alle sette sculture sono annodate trecce di capelli che evocano
la resilienza e la memoria di quel sacrificio. Suoni e voci in lingua Wolof,
rappresentativi della tradizione orale dei cantastorie locali (griots), ac-
compagnano il visitatore in una riflessione sulla lotta per la dignita umana.
La scelta dei materiali e dei motivi non solo riflette la tradizione e I'identi-
ta culturale, ma trasforma I’opera in un tributo alla resistenza contro ogni
forma di prepotenza.
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Guéréo, 17.04.2023

Dettaglio di Mangrovia.
Scatto di un viaggio
sulle lagune di Somone
Close up of Mangrove.
Shot during a trip

n the Somone lagoons

Architetture alternative,

la vera architettura di Dakar
Alternative architecture,

the real architecture of Dakar

Mamelles, Dakar, 25.07.2023

Scatto durante una passeggiata
davanti casa in un'area soggetta

ad una ristrutturazione urbana

Shot during a walk in front of the house
In an area unde

going urban redevel



Memoria, intrecci
Memory, weaving

Bogal, 09.04.2023

Scatto di un tronco di un albero millenario
inun V|agg|o on the road, verso Ia Casamance
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Bogal, 04.09.2023
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Valentino Catricala
Lucrezia Cippitelli
Alfredo Cramerotti
e Aurora Scalera
Lorenzo Madaro
Francesco Urbano
Ragazzi

Giuria di selezione /
Selection jury
Nicolas Bourriaud
Diana Campbell
Andrea Lissoni

Ute Meta Bauer
Francesco Stocchi

Riccardo Benassi
desidera ringraziare /
wishes to thank:
Beatrice Sartori
(Riccardo Benassi
Studio)ZERO..., Milano
Palazzo Bentivoglio,
Bologna

Prof. Alessandro Rizzo
e Ing. Edoardo Todde
(Politecnico di Torino)
Andrea Vesnaver
(Megacromia)

Allison Grimaldi Donahue

Monia Ben Hamouda
desidera ringraziare /
wishes to thank:
ChertLidde
Francesco Urbano
Ragazzi

Antonia Alampi
Michele Gabriele
Sara Ben Hamouda

Binta Diaw

desidera ringraziare /
wishes to thank:

Adama Diongue

Sokhna Ndiagna Diaw
Oumar Samb

Mamadou Junior Samb
Marco e Roberto Bonisoli
Giulia Ferracci

* In data 6 settembre
2024 il Presidente della
Fondazione MAXXI
Alessandro Giuli, dovendo
assumere la funzione di
Ministro della Repubblica,
ha rimesso tutte le
deleghe gestionali

e le prerogative

inerenti alla carica di
Presidente. Ai sensi

dello Statuto e giusta
delibera del Consiglio

di Amministrazione, tali
funzioni - a partire dalla
legale rappresentanza
dell’Ente - sono state
assunte dalla Dott. ssa
Maria Emanuela Bruni /
On September 6,

2024, the President

of Fondazione MAXXI,
Alessandro Giuli, having
taken on the position of
Minister of the Republic,
resigned all management
delegations and
prerogatives inherent to
the office of President.
Pursuant to the Articles
of Association and in
accordance with the
resolution of the Board of
Directors, these duties -
starting with the legal
representation of the
Institution — were

taken over by Dr. Maria
Emanuela Bruni
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